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Sagra dell'atletica leggera a Milano e Livorno 
TERMINATI IERI A MILANO I CAMPIONATI ITALIANI 

l a Greppi e la Mosso eguagliano 
orimelo Mano degli 80 ostacoli 

La staffetta femminile della Fiat migliora il record di società — Baraldi 
nei 1500 metri ottiene il miglior tempo dopo quello registrato da Beccali 

1 campioni italiani laiiruali a Milano 
MASCHILI 

DISCO: Consonili ni. 54.75; 2C0 M.- C.nmilii 21" t; 10,t);)'j M.-
Itavi'lll 31'28'<J; 100 Us . : .MarUiil 5.V1. 1500 M.: Uaralill ^'5J"ù. 
SALTO CON L'ASTA; llaltutta in. 1,10; 5.UU0 M.: l'urronc M'54": 
.«ALTO TUIPI.O: Troisu in. 14.73; 10.000 MAHCIA: Doriloni 46'1"<*. 
('lAVELLOTl'O; Itonaliito 61,65; 800 M.: Sravo l'5'i"; SAI/IO 
IN ALTO: Uuvcraro in. 1.91; SALII) IN LUNfiO: Ilravl m 7.VJ; 
MAHTKLI.O: Taddla in. 54.42; 100 M.: (inuii-IU 10'6; 400 M.: Limi 
nardo 48'V; 110 US,; Mossardl i5''l; IM'SO: .Meloni in. I3.'J0; 
i \ t00 : Uiiiarill Milano 42". 

FKMMINILI 
SALTO IN ALTO: Paternoster in. 1,15; DISCO: IMtcrnix.U. 

m 45,52; l'ESO: Paternoster m. 12,40; SALTO IN LUNGO: ras 
>.iii in. 5,70; 100 M.: Leone 12": 200 M.: Leone :ì'V'J; 80 US.: Greppi 
1 Vi; 1\I0«. t'olii Mestre 3'1I*."8; t.IAVLLLO'lTO: 'Inni in. 41,i>»; 
K00 M.: Alitano 2'24 '̂S. 

(Dal nostra inviato speciale) 

MILANO, 2. — Ult ima «lor-
nuta dei campionati J ass iuti » 
di atletica leggera all'Arena di 
Milano: nonostante la conco­
mitanza con «*, cal-'io, il pub-
1 lieo è numeroso. Nel la mat­
tinata due finali femminil i , cine 
1 itoli: quel lo del lancio del pe­
so e defili ottocento. La Pater­
noster lancia il peso a metri 
12,fi3 e si conquista cosi il suo 
ìcr /o titolo italiano. Dietro di 
lei la Coletto con 12,08 e la 
IScnzon con 11,85. Un risultato 
medio, ciucilo del la Paterno­
ster ma consolante; se si pensa 
< he la romana ventenne in due 
giornate di gare, ha collezio­
nato tre primi posti 

Negli ottocento femmini l i , 
vittoria della Albano. Una na­
ia che ha avuto i suoi momen­
ti drammatici . Ai 500 mUri , 
infatti, la Bombardieri , che se­
guiva la Albano in testa, si 
put iva improvvi.samcntc ma­
le e cadeva, nveva la forza di 
tiascinarsi nel prato e qui te­
stava, mentre l'Albano, restata 
.«•ola al comandi con circa un 
metro di vantaggio sul gruppo, 
insisteva resistendo fino ni li-
Io di lana pur essendo minac­
ciala da vicino dalla Baldo e 
dalla Ometto. Ecco i t empi : 
Albano 2'24"5, Baldo ,2'25'M, 
Ometto 2'2u"l. 

La prima gara del pomerìg­
gio e ia quella dei 400 ad osta 
io l i . Bella gara che Ini visto 
Martini e Fnntuzzi lottare a 
fianco sino i,l traguardo. La 
gente-è subito in piedi, al mas­
simo della tensione. Vince Mar­
tini per un soffio in 5"1. Il 
tempo di Fnntuzzi è 53"2 e La­
tini, terzo arrivato fa ferma­
l e i cronometri su 54"5 

Ecco intanto un'altra notizia 
detta in chiara voce dagli al­
toparlanti. !n mattinata nelle 
batterie della staffetta 4x100 
il Fiat con la Rossi, Tizzoni, 
Passio e Leone, ha battuto il 
n cord italiano di società della 
specialità con 48"7 (preceden­
t e : 48"8, Sport Club Ital ia) . 

Si dà il via per i dieci km. 
a un folto gruppo di partenti. 
Già dopo il primo giro di 500 
metri si del incano le posizioni 
di testa che avranno la stessa 
fisionomia per molti nitri. Co­
me sempre è Peppicel l i che fa 
il treno seguito da Lavell i , 
Terrone e Bruno. Il primo km 
«"• compiuto ad andatura soste­
nuta, 2'55"8. Si sgranano suc­
cess ivamente ì km. in questa 
successione: secondo km. C'03" 
e 4. ter /o : 9'17"4; quarto: 
;227"4; quinto: 15'3H'-

Al nono chilom-'tro (28'28"9) 
Rruno M distacca d il terzetto 
che rontinua .i ritmo sostenu­
to. All'ultimo giro tutto il pub­
blico si alza in piedi ad inci­
tare a gr-»n voce. Guida Perro-
!!•• seguito da Lavelli e da Pop­
piceli! Lavelli , il velocista del­
ia compagnia, scatta uscendo 
di curva nella dirittura e vin-
. c facilmente in 3l'28"2 (record 
dei campionati ). Secondo Per-
mno con 31'2!)"4, terzo Poppi­
te l i ! in 31'30"2 

Finale degli 80 stacoli fem­
minile. La Musso parte spara­
ta e conduce in testa alla di­
sperata sino al penul t imo osta­
t o l o ; il pubblico « al larmato, 
entusiasta e travolto. Sarebbe 
ì.» prima volta eh? la Greppi... 
Ma la Greppi si riprende e si 
uttta se lvaggiamente sull'ulti­
mo ostacolo raggiungendo e 
••uperando di un fiato la Mus­
so Grandi e nutriti applausi 
quando si sente dagli altopar­
lanti -1 t empo: ra Greppi ha 
\ i : . to con 11"3 uguagl iando il 
record italiano del la speciali­
tà Lo stesso tempo ha segna­
to anche la Musso. Terza è la 
};nt=i in H"9 . 

Facile la v.ttoria della Leo­
ne nei 200 metri piani cne vin­
t e in 24"9, primato dei cam 
pionati. seguita dalla Bertoni 
<25"3> e dalla Ferrarlo (26"3). 

Anror più forte — tenendo 
p r ^ m t e . naturalmente, la dif-
fi lenza fra maschile e l emmi . 
n'.'c — va Gnocchi nella stessa 
cara maschne, i . .filando la 
curva :n modo perfetto. Sul 
lilo d! i*na ha il t?mpo di 21"4. 
seguito da D'Asnascn in 21'~ 
e d-, Montanari 22" 1. 

Grandi applausi salutano 
Consolmi quando egli sale sul 
p:u alto gradino del podio al 
centro dell'arena cua le vinci 
tore del lancio e campione ita 
liano della specialità. Un fre­
mito di commozione percorre 
la folla che saluta con frene­
tico applauso il ?9erne cam 
pione della Pirell i che ha lan­
ciato a metri 54,75, nuovo pri­
mato dei campionati , miglior -' 
misura dell'anno. Die t to il 
grande nostro discobolo è Gia­
cobbe con 45^8 e terzo si piaz­
za Lucchese con 44,72. 

Nel salto con l'asta Ballota 
e Scaglia sono rimasti soli a 
3,90. Li hanno superati entram­
bi, m i il solo Ballota supera 
«oche i quattro metri succes­
sivi. Alla terza prova Ballota 
riesce a passare anche i 4,10. 
E a questo pùnto egl i si ritira 

dopo due p io v e sbagliate sul­
la inisiu.i ili 4,20. Risulta cosi 
campione della .specialità Bal­
lota con 4,10, seguito da Sca­
glia con 3,!)0, «• d;( l ' i temi 
con 3.70. 

I l'ini) concentrano l'atten­
zione della folla Sono questi 
i giovanissimi dell:- nostra 
atletica che subito M danno 
battaglia .senza badate al ri 
scino. Iva pista è lunga cinque­
cento metr i ; nel primo giro 
le posizioni sono le seguent i : 
Scavo, Maggiori, Baraldi, Am­

bii. 11 tempo e di l'IB". Nel 
-•cenndo passa Buraldi a gin 
dare seguito da Maggioni, Sca­
vo, Cìelim e Ambu .sparisce d -

colpo finendo all'u Mino posto 
Nel ter /o g u o , l 'araldo con sti­
le peifcitu, .scioltissimo allun­
ga e nessuno riesco a stargli 
dietro. Bai aldi vince con l'ot­
timo tempo di 3'53"(J e seguito 
da Scavo m ,Y57"4 e uà Uelmi 
in .T5tt"4. Bai aldi che viene 
dallo sport nelle scuole, ha fat­
to segnate così il miglior tem­
po sulla distanza dopo quel lo 
di I!( (.( ali. 

Nella staffetta femmini le 
4\100 la Fiat npet» ia piodez-
za della mattina eguagl iando 
ar.coia il iecord italiano con 
4t("7. Seconda la C U S Roma 
con 'i'f'H, ii-r/o Ut S . C Berga­
mo con <l(l"M. Nella staffetta 
maschile 4x400 la sorpresa: 
« scoppiano • le Fiamme Gialle 
e il Coni Mesti e vince con bel 
distacco. 

Ecco la classifica e il titoli 
italiano: Coni Mestre in 3'18"8, 
miglior tempo s tagionale; se­
conda la Vi i tus Lucca in 3'20"4 
e t e i / a la Roma in 3*21". 

GIULIO CROSTI 

BUONI RISULTATI AL PALIO DELL'UNITA' 

Tre atleti scendono a Livorno 
sotto gli 11"510 nei 100 metri 
Villoi'ie elei triestini nel basket e dei modenesi nella pallavolo 

i 

Per l'aula Paternoster è Pan­
no della felicità: ha conqui­
stalo fra sudato e Ieri tre 
titoli Italiani: disco, peso e 
salio in allo, dopo aver bat­
tuto otto giorni fu 11 record 

iiu/lonule del salto ili alto 

:\'I**L IV GRAN PHEMIO «EZIO DEL ROSSO 

Bruni vince a Montecatini 
battendo 8 compagni di fuga 
Barale assente al <: via ; — Grassi ritirato — Sul Colle Oppio 
Val tacco decisivo — Numerosi tentativi di fuga rientrati 

(Dal nostro invinto speciale) 

MONTECATINI. 2 — Dino 
Bruni, l'azzurro ili Proietti, ha 
fatto centro ieri, « Monteca­
tini, nel Gran Premio « Kcio 
Del Rosto,, organizzato con 
cura dalla Società Sportiva « L e 
Casette,.. Il forte realizzo del 
~ Pedule Curpioiutii , ha bru­
ciato in voluta il computilo 
Giorgio Godio, i toscani Fur-
fom; lìencdettiiii. Chili, Mo­
derni, Giusti, Mannelli ed il 
trentino Cai/in. 

La corsa, come era nelle pre­
visioni, si e risolta in volata, 
disputata, però, da un gruppo 
dei mioliori.. corridori (minti 
al truniturcfo con un discreto 
vantaggio sul gruppo. Da se-
anulare un co pò di testa di 
Rossi crollato poi alta distan­
za, e dei ripetuti tentativi ili 
Gtia::iiii, folto di gara da una 
foratura nel momento cruciale. 

Jl quarto Gran Premio - Ezio 
Del Rosso ~ doveva essere la 
rivincita del campionato italia­
no per la nota questione Ba-
ralc-Grossi. Ma il campione 
italiano ha disertato la gara 
e Grossi dopo un giro, ha ab­
bandonato, Così, la «• b e l l a * 
deve ancora avvenire e gli 
sportivi toscani sono rimasti 
in parte delusi. Peccato! Sarà 
per un'altra rolla. 

Ecco alcuni cenni di crono. 
ca: anima-ione tra gli sportivi 
per l'aiiuunc'ulo forfait di Ba­
rale, ma poi r ienc l'ora della 
parten:a e tutto viene dimen-
licato. 

Alle ore 11,10 il sindaco di 
Montecatini, comparino a r c o -
caro Marc'iclfi. e il campione 
del mondo Sante Ranucci pre­
sente per l'oceasione. licenzia­
no i 40 concorrenti. L'andatura 
si }a subito sostenuta ed i pri­
mi a cedere sono Lapo ri. Vu li­
miceli i e Fabiani. 

Su uno scatto di Mannelli . 
Guazziti: prende la mola ed 
i due si avrun'aggiano di cen­
to metri. Su .Mannelli e Gtiar-
zini. però, si gettano pronta­
mente Furloni. Cipollini. Go 
dio. Bruni. Alcrcuco. .Maini, 
Crocco e Natucci. Questa pat­
tuglia si porta in breve tempo 
in vantaggio ed a Sfabia tran­
sita con 30" sul grosso del 
gruppo. 

A Montecatini Alto (ore 12,30) 
Mannelli precede Brani e Fur­
loni e dierro sono gli altri. A 2' 
transitano Modena. Rossi, Be­
nedettini; a 2'20" il gruppo con 
RoscHini in tetta 

Giù per la discesa rerso Mon-

tecntini Terme si assiste alla tra 
spericolata discesa di Guurzr-
»i. Intanto, Grassi abbandona. 
Anche Fabiani, che era rima­
sto staccato, prende la strada 
di casa. /\ Lacca i 10 corridori 
in fuga vengono ripresi dal 

loro e 0li t'mmeriiali in­
seguitori ben 3'35"; vuntaggio 
che manterranno fino all'arrivo. 

Sul rettilineo di Corso Ro­
ma, non adatto — a nostro 
giudizio — per gli arrivi, data 
l'intensità del tru/Jico. Bruni, 
seauito da Godio, si aggiudica 
questa merutnoltosu corsa, che 
hit visto la partecipazione dei 
migliori atleti italiani. 

GIORGIO SGHERRI 

gruppo, la bella avventura ù 
finita e ne sta per Incomin­
ciare un'altra. Questa volta è 
Rossi che scatta come una mol­
ili ed in breve, preso il laruo, 
si avvantaggia di ben 3' pas­
sando solo dal Popiglio. Ma II 
bel sogno svanisce a Mammia-
no dove Rossi v iene riassor­
bito dulia carovana multicolore. 

Gunzrtni', attardato da una 
foratura si ritira. Si va verso 
la salita dell'Oppio; prende la 
testa Bruni, che poi precederà 
Mannelli .senti ito da Forlonì. 
Caditi. Modena, Chili, Godio. 
Nella successiva discesa questi 
sette corridori vengono ripre­
si da Ch'iti e Benedettini pioin-
biuti sopra come falchi. Si for­
ma cosi una pattuglia di nove 
atleti, d i e pestano con forza j pratese, s. t.; 9) Cadln Lucia-
sai pedali tanto da mettere Ino del Veloce Club Trento, s. t.; 

((«ntiiuia/lonc dalla l. nat.) 

L'ordine d'arrivo 
1) Uni ni nino del Pedale Car­

pionano, d ie copre la distanza 
dei 183 km. in ore 5 alla me­
dia ili km. 36,600; 2) Godio 
«•orcio dell'Unione Ciclistica 
Novarese, s. t.; 3) Furloni Quin­
to dell'Aureli» S. Vincenzo, s. t.; 
4) llcnedettini Adriano della 
S. S. Allea Ozs, s. t; 5) Chili 
.'Marcello della Saema Hotteco-
ne, s. I.; 6) Modena Vasco del 
Centro Sportivo Italia di Cola­
no, s. t.; 1) Clustl Marcello del 
Centro Sportivo Quarrata, s. t.; 
X) Mannelli Alberto dell'A. C. 

La p u m a ga ,i che si ese­
guiva nella mattinala era il 
.salto in alto chi vedeva la vit­
toria (U'i regg.aiio F.i\arotti, 
con metri 1.G8 %Si<oirlo e ia il 
romano Scappatone the saltan­
do con IMO alile non propria­
mente ortodosso - spe lava l'I,155. 

I*i g ira che ha -lato il i i.-ail-
tato tecnico più inteie.i-ante è 
stata quella dei 100 metti con 
t ic atleti ent io l l 'WlO -Stin-
chelli e Pe-x-uina hi..ino ferma­
lo i cro::ometu su U" e 3/5 
e Cau .su U"4) . Sugli S00 me-
t' i gii atleti di Hoina conqui­
si;, vano i primi t ic posti Chit-
ti .sc-attav.i in te ta. seguito na 
Ptv.ean;e e De Carolis; .sul ict-
tiluieo finale Cln'ti r ideva 
mentii» "pescarne tagliava ci. 
vincitore ìi traguaicm, 

I 5.000 erano facile ;.npan-
nairgio del eamnionc Ìla!ìatw*Mv 
corsa eainpe-.vte G useppp Dise­
gna eh", .seattaio ve so il |. eht-
lometio aumentava il .siio van­
taggio -.u<<li insegu 'ori. i i a cui 
si (llsiinguevai.o pei la gni ì ia 
• linio.strat.i. Macai o e Giambci-
li, quest'ultimo ut h.:ico minuto 
e .soltanto dicin.s-.ettcnnc. Il li­
vornese Norella. notoriamente 
bravo corno me/70 fondista, è 
fallito sulla maggio!» distanza 

I quattrocento vedevano l'af. 
fci inazione- di Viragli e Lopat-
to. romani entrambi. 

Nei lanci (peso e disco) si 
avevano risultati molto buoni; 
-si imponeva il romano Pelosi 
nel peso da 7 chili ed il via-
reggino Bonaccois i nel di-.co di 
Kg. 1.750. Anche nel lungo i 
•lavoriti restavano a i di.sotlo 
de l l e loro possibilità e i ti me­
tri non sono stati .-upernti, sfio­
rati solo dai due capitolini, 
Repctto e Cavalli Ennio (5,99 
per nmbedu"). 

Anche sugli 80 ad ostacoli la 
vittoria prendeva la strada di 
Roma per merito di Camastia 
(più che buono il .suo 11"3). Da 
notare in questa gara la pre­
senza di ben t i c elementi di 
Bari che -si ^0,10 comportati 
bene come tutti gli a i tu rap­
presentanti del Sud. i:i netto 
miglioramento. 

Infine l e due .staffette (3x1500 
e 4x100) completavano l'affer­
mazione romana nell'atletica 
leggera ribadendo la superio­
rità degli atleti laziali sugli 
tiltri compagni d'Italia. 

La .stalTetta 3 x 1500 è stata 
organizzata per volontà della 
Fniai, la quale è decisamente 
alia l icerc i di giovimi da av­
viare .il mezzofondo. 

Negli altri sport maggior 
equilibrio di forze e vittorie 
riparli»- con maggiote equità. 
Mei nuoto discretamente .si 
comportava il romano Cardi­
nale. vincendo i 100 metri .stile 
l ibeio in l'16"8/10, bcittcìuìo 
l'anciiiii'ano Luridiana. 

.Sugli 800 era invece il via-
reggino Morandini n teneri 
alto l'onore della Toscana, im-
pouetKlo-i nettamente e merila 
t-iment" sul mantovano P a ^ i 

Nella pallacanestro i triesti­
ni erano v ivamente forti e vin­
cevano molto bene, piagando. 

flopo un'accanita fd avvincente 
contésa, i campioni di Reggio 
Emilia. Roma presentatasi con 
una .squadra di giovani e sen­
za arie, si comportava corag­
giosamente terminando terza 

Nella pallavolo infine i mo­
denesi della . « Spartacus » fa­
cevano loro il titolo di cani 
pioni italiani, piegando la fiera 
resistenza dei fiorentini della 
.. Flog ... 

Buoni terzi gli ospitami li 
voiiiesi. In conclusione abbia 
irto assistito ad un'ottima mani 
festa/ione dilettantistica che ha 
avuto il potere di polarizzare 
su di sé l'attenzione dei livor­
nesi, dei tecnici e degli sportivi. 

I risultiti ottenuti — buoni 
— sei vlranno orti di sprone a 
tinti gli atleti, ai dirigenti del . 
VUISP parche lavorino con 
sempre maggior lena fra i giù 
vani, per lo s \ i luppo del lo 
spTnt nazionale. * " "* 

Nuovo primato mondiale 
dell'ungherese Roszavolgyi 

BUDAPEST, 2. ~ L'atleta 
ungherese Roszavolgvi ha vin­
to oggi la gura dei metri 2000 
in 5'02"2, davanti al connazio­
nale Tabori (5*03"), stabilendo 
cosi un nuovo primato mon 
diale. 11 precedente primato 

apparteneva dal 1948 al belga 
Gaston Reiff con il tempo di 
5'07". 

Ecco i tempi del nuovo pri­
mato: 

M. 400 : in 54"8; m. 800: in 
l'58" da Tabori; m 1000 in 
2'29" da Tabori e Roszavo lcy i ; 
m. 1500: in 3'48"6 da Posza-
volgyi . 

Ad Albino Crespi 
la Coppa città di Busto 

BUSTO ARSIZIO, 2 — 1 1 
busteso Albino Crespi ha vin­
to brillantemente la XVI edi­
zione della Coppa « Città di 
Bu.sto» por indipendenti e di­
lettanti, battendo in volata U-
liana e Reste!li 

Maspes e Sacchi 
~ * v m f * e a Oerlìkon 

ZURIGO, 2. — Nella riunio­
ne ciclistica internazionale 
svoltasi oggi al velodromo di 
Oerlikon, l'italiano Maspes, 
campione mondiale, ha vìnto 
la prova di velocità professio­
nisti. di cui ecco la classifica 
finale: l ) Maspes U t . ) ; 2) Van 
Vliet ( O D ; 3) Derkson ( O D ; 
4) Plattner (Sv iz . ) . 

Nella gara a handicap su un 
chilometro si è imposto un al­
tro italiano, 

Consolili!, il gigante buono, ha conqulslato ieri a Milano 
l 'ennesimo titolo italiano gettundo i l disco a metri Sl.7."i 

I.A TRIONFALE GALOPPATA DEL NUOVO CAMPIONE D'ITALIA 

A metà percorso Fausto Coppi 
avena già la vittoria in pugno 

Ottimo Mosci; che si piazza al secondo posto — Fornara, che *ii>eo<i 
ben comincialo, cade e si ritira — La folla entusiasta invade il circuito 

(Continuazione dalla 3. riae.i 

1947: « Gran Premio -.Ielle 
Nazioni,': Km, U0, a 3S.3&4 
l'ora; « Losanna - G'iievra ••: 
Km. 57 a 4-f^ifl l'ora; 1949: 
» Les Sables d'Olonne-Lu Ho-
chellev; Km. 92 a 39,951 l'ora; 
Coniar - Nuncy »: Km. 137 a 
37.502 l'ora; 1951: « Peruoia-

-Ternt»: Km. 81. a 33,111 
l'ora; icGran Premio di Lu­
gano»: Km. 76,500 a 39.820 
l'ora; 1952: « Roma-Rocca di 
Papa»: Km. 35 a 31,183 l'ora; 
« Erba-Como »: Km. 72 a 42 e 
200 l'ora: « JVfetz-iVuncy >•: Kr>i. 
60 a 38,717 l'ora; « Gran Pre­
mio dì Lugano »: Km. 76.500 
a 40,498 l'ora; «Catania-Sira­
cusa »; Km. 65 a 39.473 l'orn; 
1953: « Trofeo Baracchi », hi 
coppia con Filippi: Km. ICS 
a -15,715 l'ora; 1954: « Lecco-
Lugnr» »>: Km. 101 a 42,073 
l'ora; « Coppa Bemocchi ...• 
Km. 108 a 40,372 l'ora; «Tro­
feo Baracchi » in coppia con 
Filippi: Km. 108 a 46.142 l'ora 

I CAMPIONATI ASSOLUTI DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Le prime vittorie nel girone finale 
a Gardini, Merlo, Lazzarìno e Migliori 

\.v possibilità della Pericoli - Oggi gli incoili ri Mcrlo-Gardini e Pictrangcli-SiroJn 

Il .sorU-ciio della prima gior­
nata dei gironi fir.ili del sin­
golare non ha fa\ orilo il pub­
blico; infatti i due incontri più 
inteies.santi e drammatici , quel­
li Merlo-PietrangelL maschile, 
e Lazznrino-Pericoli, femmini­
le, .si sono svolti contempora­
neamente, il primo sul campo 
centrale e il secondo sul n. 4. 
In precediti za. invece i ducll» 
Gardini-Sirola e Migliori-Bcl-
lani avevano forni'o ben scarsi 
motivi d'interesse 

Si è tomii.ciato alle 13.30 
puututl i . sul - eentrale » de l 
Foro italico, con Gardini e Si- . 
rola. Partita monotona per la 
netta superiorità del campione 
d'Italia, che ~i porta subito in 
vantaggio ..no a 4-1, poi per­
de un J,IIKK-O su servizio del 
« lunL'o -. infine vìnco 6-2 la 
pi ima frazione. Secondo e terzo 
sci altri ttanto scnz i storia. Tut­
te e duo le volte onmes alterni 

Boyanl vince a Merano 
il "croxs,, delle inazioni 

Il colonnello Tmviisrml. favorito nel 
Premio liarone Goblejrjr. jiiunjie ultimo 

MERANO. 2. — Si è «volta 
osgi all' ippodromo di Maia una 
riunione ippica imperniata su 
tre prove: il Premi., d t l l e Na­
zioni. il Premio baru.ic Gol-
degg e il Premio Castel Tirolo. 

Alla prima gara, la più im­
perlante. hanno preso parte 
nove cavalli che sor.-» stati du­
ramente impegnati .n un ero** 
di >cimila metri . Ha vinto 
Bayard. montato dal signor 
Remmet, che ha condotto Sem 
pre in testa la corsa. Ai posti 
d'onore Gufo (Speron i ) a una 
lunghezza e me/za e Lucky 
Dome (O'Brjcn). 

Nella «eronda gara, il Pre­
mio barone Goldegg ha preso 
il via anche il colonnel lo 
Town«cnd che. montando Ra-

rlowska della scuderia Tagha-
hue. era il favorito. li colon­
nello Tm\ nscnd. invece, è giun­
to buon ultimo. La gara era 
vinta da Volpone seguito a 
una lunghezza e mezzo da Flo-
rcrisne e da Lucoli. 

Terza c.1 ultima gara impor­
tante dt l la giornata, il Premio 
Castel Tirolo per amazzoni 
Contro lt quattro migliori ita­
liane «i schierava la svizzera 
Jehr. che «olo in retta d'arri­
vo hi ceduto net tamente . Il 
P iemia è «tato v into dalla si­
gnorina Longoni su Longhena; 
Bruncleschi g iungeva secondo 
e la fotografia assegnava il 
terzo posto a Le R01 Nu da­
vanti a Himarnva. 

tino al 2-2. noi Gardini ingra­
na la quarta e vince per 6-2. 
Sirola. nnprecLo, poco convin­
to, non e praticamente mai esi­
stito di fronte al milanese, che 
ha confermato d i essere, sui 
campi in terra battuta, uno dei 
più forti giocatori de l mondo. 

Mentre >ul - centrale» si svol­
geva il primo singolare ma­
schile, sul campo n. 4 si batte­
vano le due - anziane - de l no­
stro tennis- femminile: Nicola 
Migliori e Annali.*-.! Bellani. 
Giuoco noioso, con lunghi pal­
leggi lenti e con le d u e avver­
sarie- c h c evitavano rigorosa­
mente d i allontanarsi dal la l i ­
nea di fondo per tentare qual­
che azione d i attacco. Primo set 
vinto dalla Migliori, p iù mobi­
le. per 6-4. Secondo set chc v e ­
de inizialmente in vantaggio la 
Bellani più classica, la quale 
riesce r*i arrivare a 3-3 in -suo 
f..vore. "Poi la pisana rimor.ta 
e vince per 7-5 il s't e 
l inconiro 

Il secondo incontro d i singo 
lare macchile, chc vedeva al le 
pre.-c Pictrangeii e M e l o , na 
ivuto tin andamento altamente 
i rammit i co nel primo, lunghis 
simo se:, nel corso de l quale 
si è visto anche de l bel tennis. 
soprattutto ad opera del giova­
ne romano Dopo un iniziale 
vantaggio di Merlo, arrivato fi­
no a 3-0 in --UO favore. Pictran-
ge!i ha pareggiato. Dal 3-3 è 
cominciata un'altalena di p a m » 
a favore del l 'uno e dell'altro. 
che ha \ ; s to . i lternativamenlo in 
testa Merlo e Pietrangeli . Pic-
trangtlì yul 6-5 in suo favore ha 
avuto a disposizione una paiìa-
partita. che il bolognese ha an­
nullato. Poi è stato Merle a con­
durre. per 8-7. 9-8. 10-9, infine 
11-10 A questo punto, sul suo 
servizio. Pietrangcli s i è disu­
nito. perdendo il game a r-To. 
E* unito così il primo, este­
nuante set. Nel secondo i due 
atleti si sono ancora p-m-giia-
ti a 4-4; poi Merlo è passato di 
nuovo La ter2a frazione non 
ha avuto storia- ;li fronte, a v.n 
Pietranseli ormai demoralizza­
to. stava un Merlo euforico, * he 
ha concluso rapidamente per 
6 a 1 

1 La vittoria di Morto, che hi 

ne!ia n .'-..ilorilà «• nel la preci-
.-ione le armi con cui demoli­
sce a poco a poco gli avver­
sari. n o n f«»

 u " a grinza: anche 
se Pietrangcli ha mostrato un 
giuoco più Dello, più classico. 
più avvincente. E' stato lui in­
fatti il .solo ad attaccare, poi­
ché è noto che Merlo evita ac 
curatamente di avventurarsi 
sotto rete, 

Forse ancor più avvincente e 
drammatico dell ' incontro Mer-
lo-Pierangeli è stato il duel lo 
fra Silvana Lazzarìno. campio­
nessa d'Italia in carica, e Lea 
Pericoli, bril lante speranza del 
nostro tennis femminile. L'in­
contro ha avuto per molti 
aspetti caratteristiche simili a 
quello fra Merlo e Pictrt-ngeli. 
La Lazzanno, come Merlo, ha 
giocato da fondo campo, con 
un^i precisione, una tecnica e 
una mobilità davvero encomia­
bili, che le hanno valso in defi­
nitiva — e giustamente — la 
vittexia; ma la Pericoli ha con­
fermato di essere la campio­
nessa <ìi domani, con il suo 
giuoco mouerno. - m a g h i l e » \ci 
•i pa-ssi la definizione fon-e un 
p.»' «trar.-O. Per la prima volta 
r.bbiamo in Italia una tennista 
che attacca, chc va a conclu 
dere il punto sotto reto, schiac-
ciarsvio le palle come Dio co-
m.indi io sbagliandone ancora 
parecchie, naturalmente; altri­
menti avrebbe vinto) 

L'incontro ha visto nel pri­
mo .«ci Lea Pericoli a w a n t a ; -
gi.irsi iìr.o a 4-2; poi la milane­
se perdevi la misura, sbaglia­
va .Virimi- p:.lle facili, e la ro­
mana non perdeva l'occa-sion? 
per ria e .montare l'avversaria. 
e infine superarla 8-6 Nel s^-
cor>ci;> set giuochi alterni, che 
vedevano in testa a volte Laj -
zarino e a vol 'e Pericoli, (con 
un -ei-b.ill annullato d i l l a ro 
maria sul 5-4 a vantaggio del'.'t 
Pericoli) finché sulla palla chc 
portava Silvana in vantaggilo 
per 6-5. una bellissima pal.a 
smorzata. Lea scattava male, in­
ciampava. cadeva a terra dolo-
ran'e. Cinque minuti d i mas­
saggi e la coraggiosa r.tl^ta, 
molto applaudita, riprendeva a 
giocare, anche se con minore 
mobilità. La bionda Lea riu­

sciva a pareggiare fi-G. poi an­
nullava una palla-partita quan­
do la Lazzarìno era in vantag­
gio per 8-7; ma infine, al ir," 
panie, dopo «ver annullato una 
seconda palla-partita, perdeva 
set e incontro al termine di u-i 
lungo palleggio concluso dalla 
campionessa d'Italia con una 
precisissima smorzata. 

Oggi proseguono i gironi fi­
nali Al le 13.30. sul « centrale - . 
Pietrangelì-Sirola seguito da 
Merlo-Gardini; alle 14, sul cam­
po n. 4. Bcllani-Pericol i segui­
to da Lazzarino-Migliori. 

CARLO GIORNI 

Il dettaglio tecnico 
SINGOLARE MASCHILE 

Cardini batte SiroU €-2. CO, 
6-2; Merlo batte Pierangelt 12-
!•. «-4. 9-1. 
SINGOLARE FEMMINILE 

Migliori batte Bellani C-4, 7-5; 
gazzerino batte Pericoli 8-6. It-S. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) COPPI, che copre i 100 chilometri del percorso In ore 

2,30'l"3/5 alla medi» di chilometri 39.992; 2) Moser a 2*45"; 3) 
Minardi a 5'22"; 4) Defilippis a 6'31"; 5) Contern 0 a TU"; C) 
Coletto a 7'16"; 7) Fil ippi a 8*51"; 8) Grosso a 9'17": 9) Mas-
socco a 9'31"; 10) Astrua a 12'10"; 11) Muggini; 12) Monti-

RITIRATI: Fornara e Gianneschi. 

e ooni. in/ìne, la « Tre Valli »: 
Km. 100 a 39,^92 l'ora. Dove 
Coppi, ripeto, fa piazza pillila 
di tutto il campo. Come? 
Così. 

Splenaida giornata di sole: 
folla e folla, folla, confermato 
il forfait di A/anni; il posto 
del campione resta vuoto: la 
CTS dell'UVI, infatti, non ac­
cetta Padovan. Il quale è qui. 
in Tiiaoliefla, pronto a lan­
ciarsi. Delusione di Padovan. 
e nostra: Padovan non avreb­
be guastato, anzi. Niente Pa­
dovan. Gli uomini in gara. 
pertanto cono 14. Il primo 
che parte è Filippi, alle ore 
14.30. Seguono, a iiitcrvalli di 
2' nell'ordine: Defilippis, Fo>-
nura. Massocco, Coletto, Gian­
neschi, Grosso, Astrua, Mag-
gini, Moser, Monti, Contento. 
Afinardi e Coppi, infine. Il 
campione è seguito nuche dal­
l'automobile di « Re Carpa­
no >.. Affare fatto? Voglio aì­
re: Coppi farà reclame ai 
vermouth, un al tr' anno? 
« Ma... Chissà...; vedremo, for­
se sì, forse no... ». Così si 
dice, e da una parte e dal­
l'altra. Le cose, dunque, stan­
no ancora al punto di par­
tenza: sosta del « Giro »> n 
Trieste, lo penso che sia tutta 
una questione di milioni, tan­
to più che nel match « Bian­
chi » - « Carpano » s ' inc lude 
dalla Francia « St. Raphael r 
un altro vermouth o qualche 
cosa di s imile. 

Ma siamo qui per parlare 
delta corsat la « Tre Valli » 
che comincia a 40 l'ora. Ful­
minante t- I'ai?fio di Forne­
ro. Il quale a Bedero è il 
più re loce del campo: 18'30". 
Il camminare di Coppi è tran­
quillo: I8'52"3/S. A Bedero 
Coppi è anche più scadente 
di Moser: 18'42" 4/5. Sfortu­
na per Grosso che spacca una 
gomma a Grotte Valganna. 
Lento l'andare di Gianneschi; 
soffre di mal dì fegato, il ra­
gazzo. E Maggini si trasci­
na: è tanto tardo che Moser 
l'acchiappa e lo supera, già 
a Bedero. E il camminare di 
Coppi com'è? Il campione, 
all'inizio, s'impone un passo 
tranquillo, studiato, metro 
per metro; è noto: delle ga­

re contro il tempo. Coppi co­
nosce l'arte: non smania al­
l'inizio. per travolgere tutti. 
alla fine. Comunque quando 
si fanno i conti del giro, sol­
tanto Fornara e Moser risul-
tano più bravi di Coppi. Ec­
co. infatti, la classifica a un 
quarto del la distanza km. 25: 
1) Fornara 3T05 4/5 a 40.435 
l'ora; 2) Moser 37*21" 2 / 5 ; 3 ) 
Coppi 37'17"3/5; 4) Minardi 
3T2V1/S; 5) Massocco 3T25" 
e J / 5 ; 6) Filippi 37'33"l/5; 
7) Defilippis 37'37"3/5; 8) 
Astrua 37*39" 1/5; 9) Monti 
38'01"2/5; 10) Contcmo 38'14" 
e 3/5; 11) Coletto 38'57"2/S; 
12) Grosso 39'11"1/S; 13) 
Maggini 40*46"; 14) Gianne­
schi 41'03"l/5. 

Il primo giro è d'assaggio. 

Vediamo che cosa accade nel 
secondo. Piccolo dramma: 
Fornara non passa più. f." 
caduto scendendo giù da San­
t'Ambrogio: non s'è fatto un 
gran male, ma si dà brilli io 
Intanto Astrua s'avvicina a 
Grosso, tanto che lo vede; e 
bene camminano Moser e Fi­
lippi. Sempre più tardo Mug­
gini, ch'è acchiappato miche 
da Monti. E' entrato in azio­
ne Coppi. Il campione comin­
cia a far da macchina schiac­
cia pietre: s'avvicina a .Mi­
nardi e — si capisce — M 
piazza al comando della cor­
sa. Ecco la classifica a meta 
gara, sul traguardo del se­
condo giro - cioè km. 50: I) 
Coppi 1.14*55" 3/5 . a -lO.O.i') 
l 'ora; Z) Moser 1.15*36" 1/5; 
3) Minardi 1.75*36 "2/5; 4 ) Fi­
lippi 1.15*57*'2/5; 5 ) Defilip­
pis 1.16*05" 1/5; 6) Astrua 
1.16'll"2/5; 7) Massoccn 
1.16*17" 1/5: 8) Monti 1.17'12" 
e 1/5: 9) Conterno 1.17*15* 1/5 
10) Grosso 1.1810" 1/5: 11) 
Coletto 1.18'16" 1/5: 12) Mar­
gini 121*11"3/5; 13) Gianne­
schi 1.2W2/5. * 

Travolgente finale 
E' fatta. Coppi ha già vin­

to; il resto dunque, è spet­
tacolo: il meraviglioso spet­
tacolo di Coppi lanciato sul 
traguardo d'una doppia con­
quista: corsa e campionato. 
Ma non si può tacer quel che 
d'altro accade: Defilippis ac­
chiappa Fib'ppi. in crisi; Gian-
»:esch; che soffre l'anima sua 
alza le mani: Coppi acchiappa 
e passa Minardi e si porti Cd-
dosso a Monti. E poi c'è tuia 
considerazione da fare: tutti, 
chi più chi meno, perdono lo 
smalto: tutti meno Moser che 
yion si smarrisce e Coppi che 
sta per scatenarsi in un tra­
volgente finale. Ecco le posi­
zioni a tre quarti delia di­
stanza km. 75: 1) Coppi in 
1.5232'3/5 a 39.934 l'ora; 2) 
Minardi 1J54'39"2/S; 3) Moser 
1J54'41" 4 / 5 ; 4 ) De/ i l ippw 
1.54*55; 5) Astrua IJfT013/5; 
6) Fil ippi lJ56rS4"4/5; 7) Mas-
socco lJ5T0S"2/5; 8) Conter­
no 1J5T07"4/S; 9) Coletto 
US74r2/5; , 10) Grosso 
lJ5rS9"3/5; 11) Monti 1J59'36" 
12) Maggini 2J)2'1S"4/5; 13) 
Gianneschi 2J03T26" 3/5. 

Travolgente finale di Coppi 
dicevo; il campione infatti, 
passa Minardi poi Conterno 
poi perfino. Monti. Ora li ha 
tutti in mano gli avversari; 

Il motonauta Guidetti vince 
il Gran Premio d'Italia a Milano 

Nelle altre gare vittorie «li Dall'Orto. F. Guidotti, R. Romani. 
Osculati. Grassi e Necchì - Erano presenti quindicimila spettatori 

MILANO. 2 — Allietata da u n 
;ep:do 9tt'.e s i è «volta Og>Ji ai-
1 idroscalo la riunione interna-
7:or.a:e motonautica onganirza-
:a calla M.A.M. Oltre 15 r.u:a 
persone hanno affollato le tri­
bune 

La gara più a:te:>a e cioè ti 
gran premio d'Italia per moto­
scafi da corsa classe m. (2810 
CC ) va'.evoie per ti campionato 
italiano, ha visto 6cendere in 
acqua cinque scafi che hanno 
preso i! via alle 16.45. Il cam-
pio..e mondiale Liborio Guidot­
ti «l e portato *ubito al coman-

Zotti con motore Maserati. man-
tenendovtsi In testa per tutti i 
dieci girl del percorso pari a 
Km 25. «eguito fedelmente dal 
f.'filio Giorgia 

Ecco l risultati: 
COPPA M A.M - Fuoribordo 

?orsa e"asse a (250 CC) - quinta 
prova di campionato italiano: 1) 
Da;iOno Luigi (I; ) in 1041"! 
media km. 66.379; 2) Sa'Jizar Mi­
chele (Italia» in 1050 4; 3) 
Scotti cesare (Italia) in 11*50'1; 
4) Werner Tnie'.e (Germania) 

Entrobordo corsa c'asse- 1500 
CC. ultima prova di campionato 
cartonale: 1) Flavio Guidoni in 
11*28-2 alla media di Km. 104 

COPPA FMKOCALTEX - Fuo-
inordo corsa classe x ( 1 000 CC) 
ultima prova di campionato ita-

do col suo potente Ttmossidelli Itano - 1) Romani Renzo (Ita-
Ua) In 12 08 "3 media Km 88.937; 

FINALE COPPA F I M riserva­
ta ai fuoribordo corsa classe 500 
r e . - 1) Emilio Osculati (Italia) 
ir. 2019'4-5; 2) Slmontacchi 

COPPA IDROSCALO - Fuori-
tordo da eorsa c'-«s#e D (660 CC) 
Gassifica fir-a'.e . 1) Car" ,̂ Gras­
si in 14'32""l-5*-

ORAX PREMIO D ITALIA per 
motoscafi da cor** c'asse M 
(2900) CC. campionato italiano 
. 1) Liborio Guidotti (Italia) in 
14*l'"I-5 alla media dt Km. 106 
e 990; 2) Giorgio Guidotti (Ita-
Uà) in l4"20"2-5* 

FUORIBORDO CORSA classe 
350 CC. seconda prova - 1 ) Gian­
carlo xecchi (Italia) in 724"4 
alia media di Km 70.008; 2 ) An­
tonio Grava (Italia» in 7 54*4; 

CLASSIFICA FINALE Trofeo S 
Ambrogio (fuoribordo CasAe B 
(350 CC) corsa in due prove -
I) Giancarlo Necchl in 15*5"; 3 ) 
Kurz Gersch in 15'41"3; 3) Gian­
franco Carena in 1543 . 

di tutti può far quel che vuo­
le. Soltanto Moser davanti, 
stringe i denti: resiste, e si 
aucantaonia su Minardi, il 
cui finale è un po' stanco. 
Intanto la folla ha invaso la 
strada delta corsa: per gli 
uomini in gara la strada «• 
una striscia di terreno larga 
quanto può bastare, a farci 
passare a stento, una biciclet­
ta. Coppi perde tempo e cosi 
gli altri. Finisce come fini­
sce: in un mare di folla che 
brucia di passione per CO\Ì-
pi. Il quale rischia la pelle. 
come tutti. Confusione, para­
piglia, scappa chi può. Intan­
to Coppi è r iusci lo a guada­
gnare un posto nella tribuna. 
Si ra vestir con maglia bian­
co tosso e verde: è campione 
d'Italia. Coppi dice ch'è feli­
ce. Mentre Coppi manifesta 
la sua gioia noi. in tutta irri­
ta, diciamo bravo a Moser 
che s'è piazzato, a Minardi 
che s'è ben difeso a Dedlip-
pis che s'è fatto orant i nel fi­
nale . E gli altri? La classi­
fica degli altri è di condanna: 
una delusione. sopratulm 
Astrua che ha ceduto ài 
schianto nel finale. 

CALCIO 

I magiari battono (3-1) 
la Cecoslovacchia a Praga 
VIENNA. 2 — L'incontro tra 

la Cecoslovacchia e ItTogher a »> 
stato vinto dai magiari pe.- 3 a I 
Hanno segnato: Kocsis (6" del ?--
mo tempo): Czibor (25' del fe­
condo tempo). Prada. per ia Ce­
coslovacchia (29" del seconda t e ~ -
oo) e Tichy t39" de! secondo 
tempo). Spettatori: 30 000 

H confronto tra VJ Cecoslovac­
chia e l'Ungheria è «tato r» u 
squilibrato di quanto possa f.ire 
ippanre il punteggio I cecis'.f>-
vacchi hanno confermato di tnv 
vani in fase di ripresa, reme adi­
vano fatto vedere domentea scorsa 
contro il Belino Essi hanno inte— 
«ito pregevoli tr:angolazicni. mo­
strandosi per K> meno pari a; loro 
avversari nel jr.oco di meta carr-
po. Ma hanno sciupato numerose 
occasioni di concludere concreta­
mente le loro discese Verso \.t 
fine del primo tempo, al 43*. han­
no sejrrwto un gol, ma la rete 
è stala annullata per fuori gioco 

lnghirterra-Danimarca 5-1 
COPENAGHEN. 2 — Il con­

fronto rìi calciò Danimarr.;-
Inghilterra. svo l ton ,-,gei a Co­
penaghen. favorito d^ un teir-
po bello, si t concluso con 1 . 
vittoria degl i i n c e r i per 5 -, l 
(3 a 0) . 

Ha arbitrato n ta l iann l ì t r -
aardi. 


